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RIVISTA MILITARE TICINESI:

Maggiore Valentino Alliata

Il giorno li novembre 1931 è morto a Locamo, dopo brevissima

malattia, il maggiore Valentino Alliata, comandante del battaglione
Landsturn 57, a soli cinquantacinque anni di età.

Il caro camerata era noto a tutti i soldati del battaglione 95 di

anteguerra (di quando, cioè, era comandato dal maggiore Mariotti) e

a buona parte del vecchio reggimento 32, dei tempi in cui lo dirigeva
il Ten. Colonnello Biberstein, cui successe il Ten. Colonnello Kind.
Alliata era conosciutissimo, poi, dai soldati della antica I 95, la celebre

« ghisa » formata dagli uomini d'arme della Valle del Vedeggio e del

Malcantone
Io ho mosso i primi passi di tenente sotto la guida del famoso

« Capitano Alliata » e ho un ricordo netto, preciso, carissimo delle sue

non comuni qualità di condottiero. Sapeva quel che voleva, il capitano
Alliata, e si imponeva senza burbanza e senza grandi gesti. Naso
arcuato, viso asciutto, occhi penetranti, piccolo, svelto, arzillo, sbrigativo,
organizzatore per eccellenza s ecco il capitano Alliata. A me pareva
il tipo del militare perfetto.

Nel corpo degli ufficiali del battaglione, dopo il Maggiore, era il
graduato più in vista e più rispettato. Il Maggiore aveva in conto di
assai preziosi i suoi giudizi e nei momenti critici delle manovre era
quasi sempre la « ghisa » del capitano Alliata che doveva ballare.
Tutti i camerati lo preconizzavano Comandante di battaglione. Ne aveva
la stoffa e i meriti.

Invece nel 1911, quasi improvvisamente, si ritirò dall'attiva addu-
cendo motivi di salute. Ricordo che alla mobilitazione del reggimento,
nell'autunno del J91J, venne il primo giorno sul campo per assistere

alla chiama, per dare alcuni ragguagli al suo sostituto, sig. capitano
Perwangher, poi si ritirò con dipinto sul volto un grande scoramento-
Tutti i soldati lo salutarono a grands voce e gli fecero promettere che

l'anno prossimo sarebbe tornato. Invece non fu più visto al reggimento.
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In quei tempi la sua salute divenne malferma, ma poi si riebbe,

senza però poter riprendere il suo posto di comando, avendo ormai
trascorso i limiti di età.

Allora divenne il capitano Alliata in civile e fu un elemento
preziosissimo a Locamo, tanto nelle amministrazioni pubbliche quanto
nelle società patriottiche, sia in qualità di dirigente, sia come semplice

gregario. Grande fu l'attività da lui spiegata per la società di tiro,
che aveva specialmente cara perchè lo riaccostava ai suoi antichi amori:
il fucile, la disciplina, la volontà, il dovere.

Come giusto riconoscimento dei suoi meriti fu promosso Maggiore
nel J923 ed ebbe il comando del battaglione Landsturm 52.

Quando lo si credeva ancora vegeto e alacre, esempio vivente e

edificante della brava ufficialità ticinese di un tempo, la parca gli battè
sulle spalle ed egli ubbidì prontamente, da vecchio soldato abituato a

comandare, ma soprattutto a ubbidire.
Camerati, onoriamo la memoria dell'ottimo Maggiore Alliata

facendo tesoro dei suoi preziosi insegnamenti
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